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Teoria e pratica

Musica e movimento (7)

Musica per creare atmosfera
e sottofondo
di Fred Greder
traduzione ed adattamento di Nicola Bignasca

La musica è onnipresente ai nostri giorni. A volte se ne fa anche
abuso. L'impiego délia musica per un fine ben preciso puà anche
nascondere deipericoli e percià esige un comportamento
responsabile e coscienzioso da parte dell'utente.

Creare atmosfera

Alla musica impiegata soltanto per
creare atmosfera non dovremmo ri-
servare un'attenzione particolare.
Infatti, l'uso délia musica per dei fini
che prescindono da essa è un'umi-
liazione. Il questo caso l'effetto so-
noro délia musica puo essere para-
gonato ad un semplice rumore.
A volte si rivendica una migliore
atmosfera nei grandi magazzini, in uf-
ficio e in altri posti di lavoro. Un mi-
gliorambientedi lavoroe un miglio-
ramento délia prestazione potreb-
bero essere ottenuti anche grazie
alla scelta di una musica particolar-
mente adatta. Spesso si parla di

«musica funzionale», un concetto a
dir poco spaventoso! La si puôforse
paragonare con quelle simpatiche
canzoni che gli artigiani (calzolai,
panettieri, sarti) cantavano nel medio

evo durante il loro lavoro? Pro-
babilmente l'effetto ricercato a livel-
lo psichico è ancora lo stesso ma ora
prende il sopravvento con troppa
forza una certa meccanizzazione a li-
vello di massa. Più la musica è valida,

più è peccato metterla al servizio
délia creazione di un'atmosfera. Ed
è proprio una musica di qualité che
esige una certa attenzione. Pertanto,
la musica di sottofondo stimola l'at-
tività, corne lo studio, il lavoro in uf-
ficio e in fabbrica oppure la produ-
zione di latte del le mucche, ma non

rende nessun servizio alla musica.
Non è compito délia musica di spa-
lancare le porte del successo in qual-
siasi attività. Se cosl fosse allora la
musica potrebbe essere paragonata
ad un qualsiasi altro stimolante.
L'attuale inondazione di suoni che
ricade suN'uomo è dannosa. Essa
inibisce i suoi sensi, se non viene re-
cepita con la dovuta attenzione e
concentrazione. L'ascolto richiede
un rapporto leale con la musica.

La musica di sottofondo
nello sport

Anche nello sport la musica viene
utilizzata sempre più spesso per
creare atmosfera o corne sottofondo.

Èchiaro che la musica puè anche
motivare ed animare ma non per
questo si deve fame un uso esage-
rato. Infatti:
- la musica di sottofondo non serve

per condurre ed accompagnare i

movimenti, oppure se ciö si verifies
è solo per caso, in quanto la

musica e i movimenti non sono
coordinati vicendevolmente;

- la musica di sottofondo puö facil-
mente disturbare l'insegnamen-
to: se è troppo forte gli allievi non
capiscono più le spiegazioni del
monitore, il ritmo non coincide
con la vélocité di esecuzione dei
movimenti;

- la musica di sottofondo puè sia
bloccare sia favorire i movimenti.
Infatti non tutti reagiscono alio
stesso modo all'ascolto;

- se gié si vuole dare alio sport un
sottofondo sonoro, allora dovreb-
be essere dolce e discreto.

Musica per comunicare
Da quando l'uomo fa del teatro -fin
dall'inizio dell'umanité quindi - la
musica è sempre riuscita a compen-
sare le carenze espressive délia
lingua e dei gesti. Essa précisa e compléta

il significato di numerose scene

creative e motorietroppo complicate.

Anche la colonna sonora dei
film contribuisce a celare eventuali
carenze espressive degli attori e re-
gisti. E da quando imperversa la te-
levisione, la musica deve compen-
sare anche la pochezza degli spot
pubblicitari.

MACOLIN 4/95 9



Teoria e pratica

La musica è quindi uno strumento di
comunicazioneecometalestimola i

rapporti sociali. Essa è in grado di
esprimere un problema présente a
livello di conscio od inconscio con
un'intensità spesso molto superiore
a tutti i linguaggi verbali. Le parole
formano spesso delle sequenze fra-
gili ed incoerenti; invece, la musica e
la sua progressione, I'azione, lo svi-
luppo e il movimento rimangono
sempre tali e sfuggono a questi ten-
tativi di manipolazione. Quando la
musica viene impiegata come
strumento di comunicazione, I'accento
viene posto sulla componente emo-
zionale e sul suo effetto a livello
inconscio. L'uomo si lascia probabil-
mente impressionare più da una
melodia che da un quadro. I contatti
fra le persone vengonofavoriti mag-
giormente tramite I'ascolto di una
buona musica che la contemplazio-
ne in gruppo di un quadro. Un film
musicale prodotto sotto forma di
spot pubblicitario o documentario,
una musica da circo o da teatro, il
montaggiodi singole sequenze trat-
te da composizioni già esistenti, ser-
vono da incentivo per suscitare forti
emozioni. Di regola vogliono inten-
sificare, sottolineare, interpretare
oppure commentare le immagini o
lo spettacolo. La musica pub illu-
strare e profilare I'azione in corso,
trasmettergli nuovo slancio e mag-
gior profondità. Ci pub riportare in
un'altra epoca attraverso delle
composizioni originali o degli strumenti
tipici del passato. La musica pub sia
creare un sottofondo adattato
all'immagine visiva sia porsi in con-
trasto con essa. In questo caso il
contrasto stimola lo spettatore a ri-
cercare un'interpretazione. Questo
tipo di musica si rivolge sempre alio
spettatore e suscita in lui simpatia
od antipatia nei confronti dell'im-
magine o delle situazioni che gli
vengono proposte.

Associazioni d'idee
La musica pub svolgere molte fun-
zioniedunqueanche le possibilité di
manipolazione sono numerose. Già
di per sé la scelta e I'impiego degli
strumenti musicali risveglia le
associazioni più disparate. Le canzoni
creano atmosfera ed ambiente alle
quali s'aggiunge il particolare effet¬

to fornito dai differenti suoni e tonalité.

Ecco alcuni esempi di associazioni

d'idee suscitati da alcuni
strumenti musicali:
- armonica a bocca: acqua, barca,

marinai
- fisarmonica: bohème, Parigi,

bistrot, porto
- rullo di tamburo: varietà, tensio-

ne, sensazioni, marcia militare
- corno: diligenza, caccia, bosco,

segnali
- banjo: «saloon» nei film western,

dixieland, Anni venti
- campane: domenica, chiesa, rac-

coglimento
- nacchere: Spagna, corrida, fla¬

menco
- chitarra hawaiana: mare del sud,

malinconia, nostalgia
- cornamusa: Scozia
- tromba: fanfara, segnale, vittoria
- sintetizzatore, organo, batteria,

strumenti ad arco: fiction
- tuba, controfagotto, contrabbas-

so, timpano: orrore

Sottofondo musicale

In generale, la musica fa da
sottofondo a delle scene, degli spetta-
coli, delle creazioni, delle manifesta-
zioni e non viene considerata come
un qualcosa di indipendente ed au-
tonomo. Soltanto in singoli casi la
musica ha un ruolo autonomo e si
distingue dal contesto in cui viene
suonata. Di regola la musica fa da
sottofondo al contesto e da soste-
gno psicologico all'azione, unisce la

sequenza di movimenti, colma delle
interruzioni nello spazio e nei tempo,

rivaluta dei momenti e passaggi
calmi e noiosi e mantiene desta I'at-
tenzione. La musica dovrebbe sempre

soddisfare le abitudini comuni
per avere un effetto. Ad esempio, la
musica utilizzata nei film e alia tele-
visione è carica di effetti; in questo
contesto il senso della musica risie-
de proprio negli effetti che riesce a

creare, in quanto, in ultima analisi,
I'attenzione durante la visione di un
film è rivolta al sonoro per il 20% circa

e all'immagine per l'80%. Cib non
vale per le grandi produzioni cine-
matografiche e televisive ma so-
prattutto per i prodotti di media qualité.

Cos! come l'ouverture ha un suo si-
gnificato ben preciso nell'opera, e

analogamente la melodia principale
nella commedia musicale, anche il
preludio musicale ha un suo ruolo
nella storia del film:
- in generale, il suo carattere corri-

sponde all'atmosfera del film;
- stimola la concentrazione dello

spettatore;
- permette dimegliosopportare iti-

toli iniziali spesso troppo lunghi e
noiosi;

- in breve, una sua eventuale as-
senzaequivarrebbead una lacuna
enigmatica.

Anche in altri settori ci si serve di
questo metodo per mantenere e sti-
molare I'attenzione: spettacoli con
pause intermedie (incontri di
hockey su ghiaccio, di calcio ameri-
cano); presentazione di sportivi fa-
mosi (all'inizio degli incontri di
boxe); intervalli musicali che si pos-
sono ascoltare al telefono nell'atte-
sa di poter parlare con la persona
desiderata in una grande azienda.

Musica e pubbiicità
La musica gioca un ruolo importante

anche nella pubbiicità. Un'elevata
percentuale di spot pubblicitari che
vengono trasmessi alla radio e alla
televisione sfruttano la musica corne

elemento di rappresentazione. Il

motivo di questo impiego massiccio
risiede nei fatto che la musica è fra
tutti i media che si possono recepire
a livello di sensi quello che esercita
l'effetto più intenso, diretto e dura-
turo sulla sfera affettiva. Inoltre,
attraverso i vari generi e stili musicali,
essa è in grado di suscitare le emozioni

e gli stati d'animo più dispara-
ti. La musica usata nella pubbiicità
puô essere paragonata per superfi-
cialità ed uniformité agli slogansche
dovrebbe valorizzare. In genere, viene

scelta tra le canzoni popolari alla
moda, ma anche tra una certa musica

classica barocca per via della ten-
denza che esiste nell'associarla ad
avvenimenti solenni e ad una certa
gioia di vivere. In ogni caso, si tratta
di mélodie semplici che possono
essere modificate a piacimento per
soddisfare le esigenze della pubbiicità.

Senza dubbio l'obiettivo dichia-
rato della pubbiicità di abbinare la
musica ad un prodotto contribuisce
a limitare considerevolmente la
nostra percezione musicale.

10 MACOLIN 4/95



Teoria e pratica

Nella pubblicità si distingue tra la
musica che suscita l'attenzione, la
musica che trasmette dei segnali, la
musica che stimola l'apprendimen-
to e la memoria e la musica che serve

per mettere in rilievo l'immagine
di un prodotto (e magari anche di un
politico). GM specialisti americani
délia pubblicità realizzano uno spot
tenendo conto della seguente
formula: la prima parte delio spot deve
stimolare l'attenzione del consuma-
tore per poi risvegliare il suo
interesse. A questo punto il consumato-
re inizia a desiderare intensamente
il prodotto che gli si propone e cerca
di intraprendere qualcosa per otte-
nerlo. La musica pubblicitaria deve
quindi creare attorno al consumato-
re Potenziale, l'ambiente ideale che
lo porta a decantare qualité ideali e a

soddisfare bisogni ideali.

Corne già detto precedentemente,
oltre a trasmettere un messaggio, la
pubblicità mira a fissare il prodotto
nella memoria del consumatore. A
questo scopo, si ricorre a delle
mélodie famose e a dei motivi con dei
ritmi ben accentuati.

Potere espressivo degli
intervalli

Non da ultimo bisogna rilevare
l'enorme potere espressivo degli
intervalli e il loro influsso sull'uomo.
Per intervallo si intende quella pau-
sa melodica corta o lunga che inter-
corre tra le note. Gli intervalli susci-
tano un certo quai fascino, creano
atmosfera ed altri effetti speciali.
Ecco alcuni esempi di effetti creati
dagli intervalli:

- seconde parallele: espressione di
tranquillité, calma, interiorizzazio-
ne, riflessione, tristezza, serietà;

- terze parallele: espressione di gra-
zia, dolcezza, armonia, comodità;

- quarte parallele: espressione di
freschezza, vivacità, allegria, con-
tentezza;

- quinte parallele: espressione di
chiarezza, decisione, determina-
zione, sicurezza interiore, fiducia;

- seste parallele: espressione di
esuberanza,tensioneemozionale;

- settime parallele: espressione di
malinconia e nostalgia;

- ottave parallele: espressione di
vuoto e trasparenza.

Anche l'accordo maggiore e minore
ha una grande forza espressiva:
- triade maggiore ascendente: con-

tentezza contagievole, trionfo;
- triade maggiore discendente: resi-

gnazione, consolazione, sicurezza;
- triade minore ascendente: sete di

giustizia, preoccupazione, rivolta,
rifiuto;

- triade minore discendente: com-
passione, separazione, tragedia.

Utilizzazione nello sport
Visto che la musica puô influenzare,
stimolare e risvegliare le emozioni
nell'uomo, non c'è nessuna ragione
di pensare che cid non valga anche
nei diversi settori dello sport. Infatti,
la musica dovrebbe essere in grado
di consolidare, migliorare ed esten-
dere il Potenziale psichico di presta-
zione degli sportivi. Inoltre, puô
contribute a colmare eventuali carenze
corne la capacità di sconfiggere lo
stress, i problemi di concentrazione
e la mancanza di fiducia in se stessi.

Senso di responsabilité
Senza dubbio, attualmente, ci tro-
viamo davanti ad una svolta importante.

Non è più sufficiente chieder-
ci quali sono le possibilité offerte
dalla musica ma piuttosto cosa è le-
cito fare con la musica. In genere è

difficile accettare questa vérité ed
applicarla di conseguenza. Ogni im-
piego della musica esige il rispetto
di principi etici e morali. Chi ne fa
uso deve dar prova di responsabilité
anche di fronte alle conseguenze
che ne possono risultare.

Esempi tipici délia pubblicità

Margarina Leggerezza Arpa
Orologio al quarzo Precisione, moda Musica elettronica
Formaggio molle Gastronomia Clavicembalo
Spray déodorante Seduzione Coro femminile
Pantaloni jeans Slancio giovanile Musica rock
Giacca di pelle Far west, liberté Armonica a bocca
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